


Corriere del Mezzogiorno Puglia e Matera  14-OTT-2019

foglio 1 / 2
Dir. Resp.:  Enzo D'Errico www.datastampa.it 



Corriere del Mezzogiorno Puglia e Matera  14-OTT-2019

foglio 2 / 2
Dir. Resp.:  Enzo D'Errico www.datastampa.it 



Lunedì 14 ottobre 20196 PUGLIA E BASILICATA

L’EMERGENZA
INTERVENTO DELLA REGIONE

DOPO LA CRISI DELLA SIA
La società che gestisce gli impianti è a un
passo dal fallimento. Probabilmente
interverranno l’Amiu Puglia o Aseco

Cerignola, è caos rifiuti
«Rescisso il contratto»
Commissariati i Comuni del bacino «Fg-4»: serve un nuovo gestore BLOCCATO L’impianto rifiuti di Cerignola serve altri cinque Comuni

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. La scorsa settimana è
arrivato il commissariamento del
Comune per mafia. Ma già 20 giorni
prima, a fine settembre, anche la
Regione aveva commissariato il
sindaco di Cerignola, Franco Metta,
per il caos rifiuti che rischia di met-
tere in ginocchio un pezzo della pro-
vincia: il consorzio Foggia/4, ormai
sull’orlo del fallimento, non è in
grado di riattivare né gli impianti
né la discarica, con il risultato che i
rifiuti devono essere mandati in gi-
ro per la Puglia. A costi astrono-
mici.

Sarà dunque il direttore generale
dell’Ager, Gianfranco Grandalia-
no, a dover trovare un nuovo ge-
store per gli impianti di bacino. Con
Sia, a dicembre 2017, è avvenuto il
battesimo nel mondo dei rifiuti di
Aseco, la controllata di Acquedotto
Pugliese che ha completato i lavori
di messa a norma della linea di Tmb
(il biostabilizzatore). E proprio Ase-
co, o in alternativa Amiu Puglia (la
società del Comune di Bari che è poi
intervenuta anche a Foggia) potreb-
be subentrare al consorzio sull’orlo
del baratro.

Negli scorsi giorni il Tribunale
fallimentare di Foggia ha respinto,
dichiarandola inammissibile, la
(seconda) proposta di concordato
preventivo della Sia, gravata da 31

milioni di debiti, che avrebbe vo-
luto pagare la maggior parte dei
creditori privilegiati vendendo (per
7,9 milioni) gli impianti che sono di
proprietà pubblica. A questo punto
Sia è, letteralmente, ad un passo dal
«crac», con i suoi 300 dipendenti che
si occupano della raccolta e che oggi
possono andare avanti solo grazie
alla protezione dai creditori garan-
tita dalla procedura di concordato.
Ma il fallimento resta dietro l’an -
golo.

Anche per questo, dopo una en-
nesima diffida che è rimasta lettera

morta, Grandaliano dovrà procede-
re alla risoluzione del contratto per
la gestione degli impianti tra il con-
sorzio dei Comuni e la Sia (che è
degli stessi Comuni), «in ragione - è
scritto nella delibera di giunta - del
grave inadempimento degli obbli-
ghi di legge e delle prescrizioni re-
cate nel titolo autorizzativo e della
incapacità tecnica-economica del
concessionario a provvedervi». E,
soprattutto, dovrà avviare i lavori
per il completamento degli impian-
ti e l’apertura del nuovo lotto di
discarica, con l’obiettivo di «indi-

viduare celermente» il nuovo ge-
store: per la progettazione e l’effet -
tuazione dei lavori, il provvedimen-
to di giunta prevede esplicitamente
il ricorso a una gara pubblica.

La revoca del contratto verrà no-
tificata nei prossimi giorni, insie-
me alla richiesta della nuova au-
torizzazione ambientale a nome
dell’Ager. L’input della Regione è di
individuare, presumibilmente, un
gestore pubblico, ma sul punto non
c’è finora alcuna decisione. Oggi i
rifiuti raccolti nel bacino vengono
trattati quasi interamente negli im-
pianti di biostabilizzazione di Fog-
gia, per poi essere conferiti nelle
discariche private del Tarantino a
costi di mercato, cui si sommano le
spese di trasporto: significa scari-
care sui Comuni, e a cascata sui
cittadini, spese enormi che sarà poi
difficile coprire senza altrettanto
enormi aumenti dei tributi locali.
L’ampliamento della discarica, con
un sesto lotto previsto da almeno
due anni e sempre avversato dal
Comune di Cerignola, potrebbe
consentire di risolvere buona parte
del problema, ma anche in questo
caso i tempi non saranno brevi. A
luglio 2018, peraltro, la giunta re-
gionale aveva stanziato un milione
per mettere in sicurezza il quinto
lotto della discarica di Cerignola:
anche questi soldi dovranno poi es-
sere rimborsati dai Comuni.
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Cerignola, il Comune
nella ragnatela mafiosa

LO SCIOGLIMENTO
IL SINDACO: «IO FATTO FUORI»

L’ATTO DI ACCUSA
La relazione: «Collegamenti diretti ed
indiretti degli amministratori locali con la
criminalità organizzata di tipo mafioso»

l CERIGNOLA. Piange il sindaco Fran-
co Metta: «Hanno voluto farmi fuori», dice
davanti alle telecamere cui affida la sua
difesa d'ufficio, lui brillante avvocato
penalista pronto a difendersi anche di
fronte a una relazione disarmante. Il
Comune di Cerignola è sciolto da qua-
rantott’ore per «infiltrazioni mafiose»
nella gestione pubblica, così come ac-
certato dalla commissione di accesso in-
sediata dal ministero dell'Interno nel gen-
naio 2019 per accertare voci, movimenti,
denunce sul modus operandi a Palazzo di
città. Ne viene fuori un quadro inquie-
tante. Nella relazione «si dà atto della
sussistenza di concreti, univoci e rile-
vanti elementi su collegamenti diretti ed
indiretti degli amministratori locali con
la criminalità organizzata di tipo mafioso

e su forme di condizionamento degli
stessi».

Si sottolinea «l’esistenza di una com-
plessa rete di amicizie, frequentazioni e
cointeressenze tra amministratori comu-
nali, dipendenti dell’ente locale e soggetti
appartenenti o contigui a famiglie ma-
lavitose, evidenziando come queste ul-
time abbiano beneficiato di favori nell’ac -
quisizione di pubbliche commesse, negli
affidamenti del patrimonio comunale o
nell’esercizio di attività commerciali».
Ampio spazio alle interdittive antimafia
per le cooperative Mondoservice, Mon-
doeco e Cerignola Progresso. Focus sulle
attività dello sportello unico delle attività
produttive Suap ossia la gestione delle
autorizzazioni per strutture permanenti
dinanzi a locali commerciali. Gli alloggi

popolari sarebbero «occupati da soggetti
appartenenti o riconducibili a compagini
mafiose»; inoltre l’ente non avrebbe «po-
sto in essere qualsivoglia iniziativa di
recupero dell’evasione e di regolarizza-
zione delle posizioni illegittime».

«È la pagina più buia nella storia della
nostra città, ma sicuramente non ina-
spettata» commenta l’ex candidato sin-
daco Tommaso Sgarro: «Che qualcosa
non andasse lo abbiamo denunciato da
subito, in solitaria. Ci aspettiamo mesi
difficili».

Ora il decreto di scioglimento del con-
siglio comunale passerà alla firma del
presidente della Repubblica, Sergio Mat-
tarella, che darà avvio per diciotto mesi
alla gestione commissariale.

Gennaro Balzano

COMMISARIATO PER MAFIA Il Comune di Cerignola
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